
  

 

 

 

 

RELAZIONE DELL’ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE 

GROTTE “EUGENIO BOEGAN” 

NELL’ANNO 2022 (140°) 
 

APPROVATA DAI SOCI CGEB NEL CORSO  

DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEL GIORNO 9 MARZO 2023. 

 

ATTIVITA’ 

 Il 2022, con 181 uscite, ha registrato un calo del 19% rispetto al 2021 (erano 223). 

 Nel dettaglio risultano effettuate 88 uscite sul Carso (49% del totale, delle quali 37 

per scavo) e 37 nel resto della Regione (di cui 24 sul Canin, 13 % delle uscite totali). Ab-

biamo poi 6 uscite in altre regioni italiane, 44 nella vicina Slovenia (il 24 % delle uscite 

totali), 4 in Croazia, 1 in Montenegro e 1 in Albania. 

 

CARSO 

 Il 2022 è stato il sedicesimo anno di scavi alla 87 VG, sempre alla ricerca di un’ul-

teriore finestra sul Timavo sotterraneo. I lavori sono ripresi in gennaio (la 718a uscita 

dall’inizio dei lavori) con il proseguimento dello scavo del cunicolo posto a quota meno 

257 dove, specie in caso di precipitazioni, è presente una notevole quantità di acqua. In 

febbraio, alla fine del cunicolo, si è aperto un saltino di tre metri sul cui fondo è stato indi-

viduato un Leptodirus Hohenwarti, segno sicuro della comunicazione con il Timavo ipo-

geo in quanto presente sul nostro Carso solo nella grotta di Trebiciano, nella Lazzaro Jer-

ko e nella Luftloch. Condizionati dal meteo, le uscite si sono diradate: due in marzo, una 

sola in aprile, due in giugno, tutte dedicate all’allargamento dell’ingresso del pozzetto. 

Altre due in luglio, due in agosto, quando, giunti a quota -260 circa, si è aperta una fessura 

nella quale il sasso cade per 4/5 metri. Tre le uscite in settembre tra scavo e sistemazione 

provvisoria di uno spezzone di scala e di una staffa, con la fessura scomparsa, coperta da 

materiale lapideo.  

 In ottobre soltanto un’uscita a causa delle forti piogge e conseguente presenza di 

acqua, soprattutto sul P.3, e dedicata alla costruzione di un muro con pietre e sacchi sopra 

il P.3, alla base di un alto camino. Nel mese di novembre tre uscite e finalmente si risente 

l’acqua cadere nel pozzetto intravvisto a fine agosto. L’ultimo mese dell’anno ancora tre 
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uscite, ma il fondo del P.3, battuto da una costante e consistente venuta d’acqua, si è tra-

sformato in una vasca piena di mota appiccicaticcia.  

 Nonostante le avverse condizioni meteo e le reiterate disfunzioni del trapano demo-

litore la Compagnia del Budello (da meno 230 in poi la grotta è caratterizzata da un susse-

guirsi di cunicoli e budelli autocostruiti) nell’arco dell’anno ha concretizzato 25 uscite. 

Nelle giornate non dedicate alla 87 si è scavato in una frattura a nord della 157 VG, non 

lontano da Gropada, in un anfratto presso Padriciano e un altro in zona di Sales. A Banne 

si è provveduto a rilevare un pozzetto aperto l’anno prima e non lontano da Prosecco sono 

iniziati gli scavi in un promettente riparo sotto roccia.  

 Ma anche altri soci si sono dedicati agli scavi. Sul fondo del Pozzo della Volpe, in 

una fessura da cui fuoriesce una certa corrente d’aria si è iniziata ad allargare una fessura, 

mentre alla 5055 VG si è lavorato sul fondo, da dove fuoriesce una notevole corrente d’a-

ria. Si sono ripresi gli scavi anche nella Grotta a Nord della Val Rosandra (2723 VG) sco-

prendo un centinaio di metri di nuova galleria di cui è stato fatto il rilievo. 

 Nella grotta Impossibile, grazie anche alla collaborazione del Gruppo Grotte San 

Giusto ed altri amici, è stata risalita la parete Sud della caverna Finocchiaro. Si è così rag-

giunta un’ampia finestra che ha dato accesso ad una grande galleria (notata e misurata in 

precedenza dall’esterno con le bacchette rabdomantiche). Dopo una cinquantina di metri 

delle splendide formazioni di concrezioni, anche di notevoli dimensioni, ne precludono 

purtroppo ogni prosecuzione. Documentato e fotografato il tutto, si è proceduto con il 

disarmo dopo aver deciso, anche per motivi di deturpamento ambientale, di non scavare 

nel tappo di calcite. Si è provveduto anche al cambio di alcune corde presso il primo salto 

interno alla “De Marchi”. 

Alla grotta di Padriciano, 12 VG, un’indagine con il ventilatore ha accertato la pre-

senza di un altro ingresso della grotta, tutt’ora da individuare. 

 Sono state individuate e rilevate anche alcune nuove cavità: il Pozzo in Debela 

Grisa, la Voraginetta a Sud di Cima Cescove e la Grotticella a SE di Padriciano. E’ stato 

rifatto il rilievo della Grotta delle Bisse (4085 VG), del Cunicolo di Val Rosandra (4391 

VG), del Pozzetto a NE di Basovizza (4487 VG) e del Pozzetto presso la Grotta del Cibic 

(4435 VG). 

 Da segnalare due possibili scavi sul costone tra le cave Scoria e Italcementi e uno 

scavo iniziato sulla piana di Basovizza. Un'uscita alla Grotta delle Gallerie è stata dedicata 

al recupero di immondizia nei rami nuovi. 

Numerose come sempre le uscite alla ricerca di nuove cavità, per allenamento in 

varie grotte e abissi, nonché per l’accompagnamento di ospiti e gruppi di alpinismo giova-

nile. 
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CANIN-FRIULI 

 Anche quest’anno numerose le uscite sul Canin, per esplorazioni e ricerca di nuove 

cavità, per la manutenzione del bivacco DVP e per il progetto Tracer Kanin. Al Picciola è 

stato allestito un campo a -600 a cui hanno seguito delle esplorazioni a -700. 

 Sono state individuate diverse nuove cavità: 6 presso il Pic Majot, tra le quali il 

Gran meandro del Pic Majot e l’Abisso a Ovest del Pic Majot; due grotticelle a NW del 

Monte Spric, due pozzi in zona Mogenza presso il bivacco Bortolutti e una cavernetta a 

SW di Sella Nevea e la Grotta dell'amplesso (5050 Fr). 

 Rilevate inoltre le 3 grotte del Livinal Lung esplorate negli anni precedenti e rifatto 

il rilievo della Grotta Mago Merlino (2802 Fr) comprensivo della giunzione con l’Abisso 

K7, della Grotta SP 1 (2751 Fr) ) e del Pozzo 5° a Sud del Monte Spric (1290 Fr). Dopo 

42 anni si è tornati nell’Abisso 2° di Mogenza Piccola (1922 Fr), e con grande sorpresa si 

è constatato che nel pozzo d’accesso di 122 metri l’ingente deposito nivale che occupava 

per circa due terzi il pozzo stesso e che ne precludeva il proseguimento era del tutto spari-

to, permettendo di raggiungere, per il momento, la profondità di 180 metri. Rilevata anche 

la “Grotta Beaucoup” (5053 Fr), ingresso alto dell’ abisso Davanzo. 

 L’attività si svolta anche in altre zone del Friuli. Si è iniziato a rifare il rilievo della 

Risorgiva dell’Acqua Negra (683 Fr), dove sono stati scoperti anche dei nuovi rami; si è 

individuata anche una nuova grotta nella zona del cividalese, la Voragine 2° del Rio Costa 

Verde nella valle di Prestento.  

 Sono state esplorate anche 4 nuove gallerie artificiali presso le Pale del Chiout di 

Gus in Val Dogna. 

 Infine varie le uscite alla ricerca di nuove cavità. 

 

ALTRE REGIONI ITALIANE 

 Sono state individuate due nuove grotte presso il Piz di Alleghe e si è continuata, 

ma non conclusa, l’esplorazione della Grotta dell’Alpe di Formin. 

 Sono state rilevate alcune cavità artificiali nel bellunese: Galleria di Salesei di So-

pra, Galleria sopra Col di Megon, Galleria a NW di Pian di Salesei, Galleria di Forcella 

Ra Valles, Galleria del Piz Guda, Galleria a NE del Pizzac. 

 Sulle dolomiti sono continuate le esplorazioni nel gruppo del Sella. Oltre alla zona 

a Sud della Forcella dei Camosci, è risultata particolarmente interessante una zona a SE 

del Piz Gralba, Due grotte sono state esplorate presso l’Antersass. Complessivamente so-

no state portate a catasto 16 nuove grotte, di cui 11 nel gruppo del Sella, 3 nel gruppo del-

le Odle, una presso il Monte Mulaz ed una sul Piz La Varella (queste ultime esplorate 

negli anni passati). 
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SLOVENIA 

Nel periodo estivo, vista l’usura degli ultimi anni, alla Davorjevo Brezno si è 

provveduto a riarmare e sistemare al meglio le corde nel primo tratto verticale. Sono pro-

seguite quindi le indagini esplorative. I punti affrontati sono stati due: forzamento del sifo-

ne finale, scoperto a seguito del bypass del primo sifone, e traversi/risalite nella zona del 

bypass “Porta di Nena”. Al sifone, due immersioni nel periodo estivo sono state svolte dal 

fuoriclasse sloveno Simon Burja, con il suo team. E’ stato percorso il sifone per uno svi-

luppo di 230 m con una profondità massima di 17 m: al termine dei sifone lo speleosub è 

riemerso in aria in una grande sala di crollo in discesa. Attualmente questo è il punto più 

remoto raggiunto con l’immersione. Nelle due immersioni sono stati impegnati, come 

supporto, 21 speleo italiani e sloveni. Nella zona della “Porta di Nena” sono proseguite le 

esplorazioni, ferme su una breve risalita che verrà affrontata nel 2023. Attualmente la ca-

vità ha una profondità di 319 m per 6.122 m di sviluppo. 

 Sul versante sloveno del Canin, in zona Mogenza, sono state individuate 6 nuove 

cavità. 

 Diverse le cavità trovate e rilevate tra la Ciceria (Jama na Orleku presso Obrov, 

Jama severno od Poljan, Brezno severno od Poljan, Mala jama med Golačem in Gra-

disčem) il carso (Jama pri Sezanski Reki, Jegliska jama 2, Brezno na Škanskem vrhu, , 

Jama 1 e 2 pri Male Loče) e la zona del M. Nevoso (un nuovo ramo nel Pozzo dei Faggi, 

1020 Vg). 

 E’ stato rifatto il rilievo del Burrone presso Orle (ex Vg 55) comprensivo di un 

ramo inedito, esplorato negli anni ‘90, con splendide concrezioni, del Mrlovo brezno (S 

8196) presso la Vilenica e della Rešaverjeva jama v Kotih (S 8321) presso Divaccia. 

 Sono proseguiti anche gli scavi nell’abisso sul monte Zabnik, dove è stata indivi-

duata la possibile prosecuzione, logicamente da allargare, e si è provveduto a completare 

il rilievo. 

Numerose infine le battute nella zona del Matarsko Podolje e nella zona del mon-

te Tussar/Kovnica. 

 

CROAZIA 

 Sono state visitate e rilevate alcune grotte dell’ex catasto VG nella zona del carso 

di Buie 

 

ALBANIA 

 Lo scopo della spedizione, anche se breve, oltre che l’esplorazione della parte fina-

le della Shpella Kole e Geges, che però non ha dato i risultati sperati, è stato anche di ag-

giornarne il rilievo, procedere con alcuni rilievi specifici per determinarne la struttura geo-
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morfologica, la raccolta di campioni di roccia e delle misurazioni fisiche delle acque, sia 

all’interno che all’esterno. 

 Nella parte finale, dopo un pozzo di 10 metri la grotta si riduce di dimensioni. Nel-

la parte attiva le dimensioni del laminatoio dove scompare l’acqua non sono percorribili. 

Un passaggio non tanto agevole sulla volta è raggiunto con una risalita di circa 10 metri, 

ma uno sbarramento in deposito chiude per ora la via. Con l’aggiornamento topografico la 

profondità si attesta sui 230 metri e lo sviluppo di 1.200 m. 

 Il cattivo tempo, con piogge molto intense, ha costretto a rinunciare ad una puntata 

in Kakverrit, una notevole dolina periglaciale, dove una galleria di innesto su quella prin-

cipale attende ancora delle verifiche dopo la forzatura di un passaggio effettuato nel 2014. 

 Con un profondo e commovente momento di ricordo è stato commemorato il no-

stro socio onorario Ndoc Mulaj perito in un incidente in montagna a fine 2021. La cerimo-

nia si è svolta presso il municipio di Lekbibaj, con la posa di una targa ricordo presente 

tutta la famiglia, tra cui il fratello venuto da Londra. Moltissimi gli amministratori locali e 

tutti gli amici della vallata assieme a molti altri venuti da lontano. Ndoc, oltre che grande 

amico, è stato nostro referente e coordinatore per l’attività speleologica in Albania. Alla 

famiglia è stato consegnato un gagliardetto/ricordo della SAG.  

 

MONTENEGRO 

 Sono continuate le prospezioni in Montenegro in prossimità del confine albanese. 

Sfruttando le informazioni raccolte durante l’uscita del 2021 si sono potute raggiungere 

alcune zone interessate da fenomeni carsici di un certo rilievo. Principalmente ci si è con-

centrati su una conca paleo glaciale compresa fra i monti Toljevac, Stitan e Pasjak e su un 

altopiano degradante verso la valle del lago Rikavacko, raggiungibile tramite alcune incer-

te tracce da Katun Ljacovica.  

 Una giornata è stata spesa per visionare alcune cavità già individuate l’anno prece-

dente sui pianori sottostanti al monte Maglic. Viste le temperature estremamente elevate, 

anche per questo periodo dell’anno, alcuni pomeriggi sono stati impegnati all’approfondi-

mento della, finora sconosciuta, risorgiva presso Villa Verusa. Perigliosamente è stata 

raggiunta una possibile finestra su delle pareti soprastanti la vallata nei pressi di Brskutski 

katun che però si è rivelata solamente un ampio scavernamento d’interstrato.  

 Sono state esplorate e documentate alcune cavità di un certo interesse ed effettuati 

numerosi voli con il drone allo scopo di documentare le aree carsiche visionate. Una bat-

tuta al lago Rikavacko ci ha permesso di ammirare due spettacolari panettoni carbonatici 

(Grlan e Prasica) che potrebbero riservare grandi sorprese ad eventuali esploratori che 

avessero la volontà di approcciarsi a queste zone così remote, sperdute fra Montenegro e 

Albania. 
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GROTTA GIGANTE 

 Tra a fine del 2021 e l’inizio del 2022 vi è stata una recrudescenza della pandemia 

del COVID-19 con conseguente riduzione dell’attività per cui non è stato neppure possibi-

le realizzare il tradizionale evento della Befana, sicché anche il 2022 non è iniziato sotto i 

migliori auspici e l’andamento dei primi mesi dell’anno non è stato lusinghiero, soprattut-

to per l’assenza delle gite scolastiche. 

 Nel mese di aprile, con l’allentamento della morsa del COVID, è ripresa poco a 

poco l’attività. A partire dai mesi estivi si è ritornati ai numeri paragonabili al periodo pre-

pandemia, anche se di poco inferiori all’annata record del 2019. Tradotta in cifre, l’af-

fluenza è stata di 76.494 visitatori, numero di tutto rispetto tenuto conto della sporadica 

presenza del “turismo scolastico”. 

Il protocollo stabilito per la riduzione delle possibilità di contagio, come mantenere 

la corretta distanza sociale tra i visitatori, ha comportato la drastica riduzione del numero 

di persone per singolo gruppo e, al fine di evitare assembramenti al centro visite, è stata 

attivata e favorita la prenotazione on-line o telefonica (anche tramite “WhatsApp”) dei 

biglietti. 

Per le restrizioni delle norme anti COVID il tradizionale appuntamento con la 

“Befana” del 6 gennaio e le degustazioni “Cave & Wine”, vuoi anche per la problematica 

dovuta alla mescita e distribuzione di alimenti nel particolare ambiente sotterraneo ma 

soprattutto per le difficoltà logistiche del partner convenzionato per tale attività (ristorante 

“Dom Bistrot”) non sono state realizzate. 

Nella seconda parte dell’anno, assodato che la creazione di singoli eventi, anche se 

con ridotto numero di partecipanti, costituisce senz’altro una valida occasione per far co-

noscere la grotta e creare un passaparola attraverso i social media che sicuramente incre-

mentano le visite “tradizionali”, sono state realizzate le seguenti manifestazioni: 

10 luglio - Spettacolo di prosa “Gli Dei dell’Olimpo”, secondo la consueta formula della 

rappresentazione itinerante già proposta con successo negli anni passati con altre tema-

tiche e realizzata con la collaborazione della compagnia teatrale “Anathema Teatro”;  

22 luglio - Evento di meditazione “Campane tibetane e di cristallo” curato dall’associazio-

ne Silenzio Interiore; 

16 settembre  - Evento di meditazione “Bagno di gong” curato dall’associazione Silenzio 

Interiore; 

31 ottobre - Spettacolo per bambini  “Monsters Academy – new!” organizzato dalle guide 

della grotta; 

4 novembre - Evento di “Meditazione della Terra” curato dall’associazione Silenzio Inte-

riore; 

13 novembre - Competizione podistica “Trail della Grotta Gigante”, un’evoluzione della 

tradizionale “Crono traversata del Maestro”, organizzata dal gruppo Corsa in Monta-
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gna della SAG e con il supporto logistico di diversi soci CGEB e del personale della 

Grotta Gigante 

11 dicembre - Spettacolo “Babbo Natale racconta… Un Canto di Natale” realizzato con la 

collaborazione della compagnia teatrale “Anathema Teatro”. 

 

Attività didattica 

 Causa il perdurare della pandemia COVID-19 l’afflusso scolastico è iniziato in 

quantità ridotta appena in aprile inoltrato e di conseguenza ha influito relativamente poco 

sulla quantità di visitatori complessivi. 

Pubblicità - sponsorizzazioni - ufficio stampa 

 Il decremento dell’afflusso turistico determinato dalla situazione pandemica nella 

prima parte dell’anno ha comportato la necessità di mantenere un approccio cautelativo 

nelle spese destinate all’attività promozionale, in particolare nei confronti di quelle prive 

di un feedback diretto e spesso costose. Pertanto: 

- sono state sospese le varie sponsorizzazioni su cataloghi e pubblicazioni del settore 

turistico e materiale promozionale vario; 

- non sono stati stampati brochure e materiale pubblicitario; 

- non si è partecipato ad alcuna manifestazione fieristica del settore 

- sono state mantenute invece diverse convenzioni con strutture ricettive del territorio, 

agenzie di viaggi ed aziende varie di carattere turistico, ma purtroppo la situazione 

pandemica ne ha ridotto l’efficacia. 

Pertanto l’attività promozionale è stata concentrata sul web e sui social network, 

con una continua ed opportunamente calibrata azione sugli strumenti, anche in concomi-

tanza degli eventi organizzati che peraltro hanno  riscosso un tangibile successo, docu-

mentato anche dalle numerose recensioni positive, condivisioni dei post su Facebook non-

ché il sold-out di tutte gli eventi organizzati. 

 

Ricerca  (attività curata dai soci della Commissione Grotte) 

Nonostante il perdurare della situazione pandemica e la chiusura dell’attività turi-

stica le seguenti attività di studio e ricerca nell’ambito della grotta sono proseguite per 

quanto possibile: 

- studio della consumazione delle rocce carbonatiche anche in virtù della collaborazione 

tra CGEB e Dipartimento di Matematica e Geoscienze dell'Università degli Studi di 

Trieste. 

- studio dell’accrescimento delle stalagmiti. 
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- gestione dell'Osservazione Meteorologico del Carso in collaborazione tra S.A.G-
CGEB, A.R.P.A FVG e C.N.R. 

- collaborazione tra S.A.G e F.E.S.N per la registrazione di eventi sismici tramite la sta-
zione F.E.S.N allestita nel seminterrato del Centro Visitatori della Grotta Gigante. 

- collaborazione tra SAG e Dipartimento di Scienze Chimiche e Farmaceutiche dell'Uni-
versità degli Studi di Trieste per lo studio del particolato sottile di origine vegetale 
nello spazio retrostante il Centro Visitatori della Grotta Gigante. 

 

Interventi manutentivi 

Soprattutto nella prima parte dell’anno, la cautela imposta dal perdurare della situa-

zione pandemica (anche se con restrizioni minime) ha comportato la necessità di ridurre le 

spese manutentive allo stretto necessario alla sicurezza delle infrastrutture ed alla manu-

tenzione ordinaria non procrastinabile. 

Tuttavia al termine della stagione, accertata una situazione positiva, si è potuto 

avviare la ristrutturazione dell’edificio ex-Milic al fine di adibirlo ad aula didattica e depo-

sito.  

 

Museo scientifico speleologico 

Grazie alla preziosa disponibilità del Gruppo Speleologico Lavis (S.A.T. di Tren-

to), abbiamo ottenuto in prestito delle preziose stampe su alluminio di lastre fotografiche 

digitalizzate. Le immagini provengono dall’archivio del compianto socio Antonio Iviani/

Ivancich, attivo nella prima metà del secolo scorso e valente fotografo nonché speleologo, 

botanico e naturalista. Con la raccolta di stampe, che rappresentano l’attività della Com-

missione negli anni ’30, le più importanti esplorazioni di quel periodo ed i lavori di co-

struzione dei percorsi turistici nelle Grotte di San Canziano, è stata allestita una mostra nei 

locali del MUSS. 

 

Stazione meteorologica 

 Nel corso del 2022 la stazione meteorologica della Grotta Gigante ha funzionato 

con continuità e senza interruzioni. Il 2022 rappresenta il cinquantaseiesimo anno di attivi-

tà del sito osservativo. Ai controlli quasi giornalieri effettuati in loco, si sono sommati 

quelli a cadenza settimanale effettuati dal responsabile della stazione.  

 Quest'ultimi hanno garantito un continuo confronto con i sensori installati dalla 

Protezione Civile del Friuli Venezia Giulia e pubblicati con cadenza oraria sulle pagine 

web di Osmer-Arpa FVG. In particolare, il controllo del lunedì, in occasione dei cambi 

diagrammi, ha garantito sempre i test di taratura del sensore di pressione collocato in stan-

za meteo del seminterrato, mediante lo storico barometro torricelliano di precisione com-

pensato in temperatura. 
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 Alla fine dell'anno, la sempre proficua collaborazione con il personale Osmer-

Arpa, ha permesso di contribuire alla corretta pubblicazione ed archiviazione dei dati, 

eliminando in post-produzione gli inevitabili errori di taratura delle stazioni automatiche 

grazie al continuo controllo incrociato. 

 Nel corso dell’anno, inoltre, in svariate occasioni i dati forniti dalla stazione meteo-

rologica S.A.G - CGEB hanno contribuito a riempire articoli di approfondimento meteo-

climatico per conto della Società Meteorologica Alpino-Adriatica (SMA-A), sia attraverso 

il portale web www.aametsoc.org, sia attraverso i corrispettivi canali social (Facebook, 

Instagram e Twitter) della SMA-A. 

 Tra i dati significativi raccolti si segnala che il 2022, con 14.1°C di temperatura 

media, rappresenta complessivamente l'anno più caldo mai osservato dall'inizio delle mi-

surazioni nel gennaio del 1967. Il valore normale 1971-2000 è di 12.3°C. La temperatura 

minima assoluta è stata misurata il 13 marzo con -6.2°C, la massima di 37.0°C il 22 lu-

glio.  

 Nove mesi hanno registrato precipitazioni molto sotto al normale, ed in particolare 

aprile (solo il 12% della pioggia normale) e gennaio (21%). Dicembre ha registrato quasi 

il doppio delle precipitazioni normali (195%) mentre settembre risulta il mese più piovoso 

in assoluto mai osservato a Borgo grotta Gigante sui 672 mesi di vita della stazione. I 

512.0 mm di pioggia caduti in settembre rappresentano il 40,7% del valore normale men-

sile ed il 38% di tutta la pioggia che cade sul Carso in un anno. E' grazie a questo solo 

mese se l'anno ha complessivamente chiuso non distante dai valori normali. Il quantitativo 

totale 2022 è di 1218 mm contro i 1342 mm normali del periodo di riferimento 1971-

2000.  

 

STUDI E RICERCHE 

Dissoluzione dei calcari 

 L’attività di ricerca e studio è proseguita durante tutto il 2022 nonostante le soste e 

gli stop imposti a causa dell'epidemia di COVID 19. Sono continuate le misurazioni della 

dissoluzione carsica ad opera degli agenti atmosferici sia sui campioni della stazione pre-

sente presso la Grotta Gigante, che sugli affioramenti rocciosi nell’area attorno. Sono stati 

aggiunti altri campioni di rocce carbonatiche, come un calcare proveniente dalla zona di 

Sciacca (Sicilia) ed uno proveniente dall'altopiano del monte Canin, dove si sviluppano 

grotte di grande profondità ed estensione. Inoltre nelle prossime settimane verrà sistemato 

anche un campione di roccia arenaria per una comparazione dei dati con le rocce carbona-

tiche. 

 I risultati sono stati di grande interesse in quanto, a causa della scarsa piovosità del 

periodo, i valori di dissoluzione e quindi di abbassamento della superficie carsica si sono 

più che dimezzati rispetto ai valori rilevati negli anni precedenti. Sarà interessante vedere 

se il clima continuerà su questo trend e capire su come i cambiamenti climatici in atto 
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stiano facendo variare anche le condizioni morfologiche delle zone carsiche. 

 Lo studio è continuato anche all’interno della Grotta Gigante, con la misurazione 

della crescita di 5 stalagmiti campione nonché sulla dissoluzione del calcare sulle pareti 

della caverna a causa della condensazione dell’aria. Con questa raccolta di dati si è riscon-

tratata una netta diminuzione della velocità di crescita di tutte le stalagmiti in esame, sem-

pre a causa della scarsa piovosità, di cui due pari a zero. 

 Tutti i dati sono stati condivisi con il Dipartimento di Matematica e Geoscienze 

dell’Università di Trieste per la loro archiviazione ed elaborazione statistica, con il quale è 

in vigore una collaborazione pluridecennale. 

 

Progetto di ricerca sulle acque in Davorjevo brezno. 

Con l’installazione di 3 sonde multiparametriche CTD diver per un nuovo ciclo 

di acquisizione dei parametri di temperatura, altezza idrometrica e conducibilità presso gli 

stramazzi in Tihe Vode, meandro Veneziano e nel ramo di Susi oltre il By-pass sul torren-

te finale, si avrà un ciclo pieno delle portate estive del corso d’acqua, che con il ciclo pre-

cedente non abbiamo avuto. In collaborazione con l’idrogeologo Federico Valentinuz so-

no in corso d’opera gli studi comparativi e complementari sulla delimitazione del bacino 

idrologico. Con l’acquisizione dei dati meteo esterni per il calcolo della piovosità, dell’e-

vapotraspirazione e dell’infiltrazione efficace e con lo studio delle curve di esaurimento 

delle piene significative si cercheranno le correlazioni tra i principali parametri chimico/

fisici delle acque superficiali con quelle sotterranee. 

 

Progetto Grotta Impossibile 

 Durante lo scorso anno per i notevoli impegni sui vari fronti non si è potuto passare 

alle fasi successive di ricerca nella grotta Impossibile, che prevedono il rilevamento di 

alcune sezioni di morfotipi rappresentativi e la loro documentazione, l’individuazione di 

livelli calcitici alti per campionatura e radiodatazione Th/U. Sul tema è stato coinvolto il 

prof. Stefano Furlani di UNITS che si è reso disponibile a provvedere alle analisi di labo-

ratorio presso un istituto di  Bologna con cui collabora. Si prospetta dunque il proseguo 

delle ricerche, comprensive delle analisi e documentazione delle “sacche residue di sedi-

menti” (relitti di cavità presso l’ex abisso della cava di Italcementi). 

 

Progetto TRACERKANIN 

 Nel mese di agosto si sono concluse le operazioni sul campo della “Fase 2” del 

TRACERKANIN Project. L’azione 2022 ha interessato il versante meridionale del mas-

siccio sloveno, con iniezione di due traccianti rispettivamente nell’abisso Renejevo Brez-

no e nel Skalarjevo Brezno, due “oltre –1000” che, in profondità, sono interessati da corsi 

d’acqua ipogei e sifoni permanenti. Tutta una serie di sorgenti e di corsi d’acqua, sia in 
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Italia (valli Raccolana e Resia) sia in Slovenia (Conca di Bovec) sono stati attrezzati con 

sonde fluorimetriche, autocampionatori e sonde multiparametriche, oltre ad essere oggetto 

di un ciclo di una decina di campionamenti sul posto congiuntamente a misure fisico-

chimiche.  Come nella fase precedente, un grosso impegno è stato speso nella fase di 

campagna, attraverso l’accurata predisposizione dei siti che dovevano accogliere le stru-

mentazioni, l’armo dei due profondi abissi e le operazioni di iniezione, e successivamente 

con il controllo e il monitoraggio sul campo. 

 Il multi-tracer test ha avuto successo: le prime analisi ci dicono che i traccianti 

hanno interessato le sorgenti Boka e Bocic ai piedi del Canin/Kanin meridionale, ben note 

nella letteratura idrogeologica ed agli speleologi. Ma, quel che conta maggiormente, sa-

ranno tutte le informazioni sulle concentrazioni dei traccianti nelle acque e sui tempi di 

restituzione a fornire un importante tassello per la conoscenza idrogeologica del massiccio 

che, sempre di più, si rivela essere caratterizzato da sotto-bacini sotterranei e interconnes-

si. Anche questa volta, come per il test precedente, le condizioni ambientali per il multi-

tracer test sono state ottimali: un periodo non interessato da precipitazioni e perciò acque 

tracciate circolanti in un acquifero in regime non influenzato. Ciò, naturalmente, si è ri-

percosso sui tempi di restituzione che, dai primi esami, sono stati più lunghi del previsto. 

 

SPELEOBOTANICA 

Esauritesi in gran parte le restrizioni dovute alla pandemia, le uscite a scopo spe-

leobotanico sono riprese più numerose rispetto agli anni passati privilegiando le grotte del 

Carso triestino, più agevoli da raggiungere, per una rivisitazione più accurata sotto questo 

aspetto, cercando di ravvisarvi eventuali differenze fra la vegetazione attuale e quella di 

alcuni decenni addietro. Sono state così riprese in considerazione alcune delle più classi-

che cavità, come l’Ercole, l’Orso, la Noè, il Frassino, il “Pignatòn” di Gropada ed altre 

similari i cui aspetti botanici monitorati nel tempo permettono di studiarne il comporta-

mento in dipendenza della variazione climatica in atto. 

 Dalle ultime indagini è emerso un dato significativo riferito in generale alle 

Pteridofite, ed in particolar modo all’Asplenium scolopendrium, evidenziandone una sua 

rapida rarefazione, se non addirittura scomparsa totale. Ciò è testimoniato dalle scarse 

fronde ormai attualmente presenti nelle varie cavità ove un tempo risultavano molto diffu-

se e lussureggianti, richiamandosi soprattutto alla Grotta del Monte Napoleone (4286 VG) 

ed al Baratro a Nord di Bristie (6497 VG, “Phyllitis”). 

Sono stati investigati ulteriori ipogei che si aprono in zone precedentemente tra-

scurate, quali ad esempio quelle circostanti gli abitati di Bristie e Sgonico e degli ambiti 

del M. Coste (Pozzo dei Tronchi, 3284 VG), della Vetta Grande e del M. Voistri (Jama 

Nemčeva, 816 VG) ma anche nella riposta zona del M. Lanaro, allargando il raggio d’a-

zione sino a Slivia, Samatorza, Malchina, Ceroglie ed al complesso dell’Ermada. 

Fra gli ipogei dall’aspetto baratroide considerati, alcuni hanno evidenziato, so-

prattutto all’imboccatura o nei primi metri di profondità (zone liminare e subliminare), 

una vegetazione del tutto particolare, implementata anche da entità a volte inattese, a testi-
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monianza che le cavità carsiche non finiscono mai di sorprendere anche dal punto di vista 

speleobotanico. 

E’ stata effettuata, di volta in volta e per ogni cavità visitata, la schedatura delle 

specie presenti, associata ad un esauriente rilievo grafico e, quando se ne è presentata l’oc-

casione, da opportune osservazioni meteoclimatiche, corredate con l’assunzione d’imma-

gini fotografiche, sempre datate, oltre che con il rilevamento GPS. Lo scopo conclusivo 

permane quello di delineare, nel tempo, il quadro più completo possibile delle ricerche e 

degli studi speleobotanici inerenti soprattutto il Carso triestino. 

A conclusione dell’anno trascorso, si è potuto confermare quanto già notato in 

precedenza: imbocchi di cavità anche di modeste dimensioni, ed a prima vista poco appa-

riscenti, possono tuttavia rappresentare, per i singolari microclimi che vi s’insediano, degli 

interessanti ambienti per lo sviluppo di alcune particolari specie. Queste possono apparte-

nere, in primo luogo, all’ambito delle Pteridofite (generi Asplenium, Athyrium, Cystopte-

ris, Dryopteris, Polystichum) ma anche alla tipica flora dolinare. La speleoflora delle cavi-

tà del Carso triestino, implementata ed adeguatamente aggiornata, potrà essere oggetto 

d’ulteriori prossimi contributi e pubblicazioni. 

Si può quindi affermare che l’attuale situazione speleovegetazionale delle cavità 

del Carso triestino sia in soddisfacente fase di conoscenza, con ulteriori margini d’appro-

fondimento e di compiutezza, mentre permangano piuttosto frammentarie e lacunose le 

cognizioni vegetazionali degli ambienti ipogei Pedemontano-Cividalese, Prealpino ed 

Alpino regionali. Un paio di incursioni sono state fatte, durante il periodo estivo, sul mas-

siccio del Canin, monitorando, oltre che la flora ivi esistente anche quella riguardante al-

cuni particolari ipogei, soprattutto nelle loro parti marginali o relative ai primi metri di 

profondità.  

Sono state fatte anche alcune uscite nei territori del Monfalconese e dei dintorni 

di Jamiano, dove alcune caverne belliche hanno evidenziato, in qualche raro caso, un’inat-

tesa presenza di sorprendenti specie alloctone. In qualche raro frangente sono pure emersi 

alcuni inaspettati ritrovamenti botanici.  (E.P.) 

 

PUBBLICAZIONI 

Atti e Memorie 

Gli ultimi giorni di dicembre è uscito il numero 51 di “Atti e Memorie”, la nostra 

rivista scientifica. Il numero, che si riferisce agli anni 2021 e 2022, presenta nelle prime 

26 pagine gli ‘atti’ ufficiali della nostra Commissione: attività del 2021, organigramma ed 

elenchi dei soci. Le successive cento pagine sono suddivise fra vari Autori: V. Chiarini, L. 

Sanna, P. Forti, J. de Waele (L’interesse scientifico delle grotte turistiche in Italia), E. 

Merlak (Le terre rare – Ree, rare eart elements – nelle bauxiti Carsiche dei Balcani e 

della Grecia. Una selezione bibliografica), A. Bussani (Seasonal characteristics of atmo-

sphere thermal tides in “Costantino Doria” cave – n. 3875 V.G.) e P. Guidi, M. Monta-

gnari Kokelj (Carso Triestino – I rapporti fra speleologia e archeologia dall’800 al pre-

sente). Un buon numero, che prosegue degnamente la strada intrapresa nel lontano 1961 
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Sempre a fine anno è uscito anche il volume “Atti e Memorie. Indici anni 2005-

2021” 

Progressione 

Anche se l’improvviso cambio della Redazione della rivista Progressione ha condi-

zionato la raccolta e l’organizzazione del materiale da inserire, sempre a fine dicembre è 

uscito il numero 68 della nostra pubblicazione dedicata all’attività e alle riflessioni della 

Commissione Grotte. 96 pagine in cui 18 autori, con 33 articoli, inseriti in 16 sezioni, 

comunicano al mondo esterno quanto fatto nel corso del 2021, nonostante le restrizioni 

dovuti alla pandemia.  

Da segnalare che fra i temi trattati ci sono la ricerca (tre lavori, una ventina di pagi-

ne), l’estero (con tre contributi) e, purtroppo, le molte pagine dedicate al ricordo di cinque 

amici scomparsi. 

Altre riviste 

E’ proseguita, da parte di alcuni nostri soci, la collaborazione con contributi di vario 

spessore e taglio a varie riviste, sia a stampa (Speleologia, Alpi Giulie, Mondo Sotterra-

neo, Alpinismo Triestino) che informatizzate (Cronache ipogee, Sopra e sotto il Carso). 

Bibliografia 

Sono proseguite le ricerche bibliografiche volte a completare la seconda parte della 

bibliografia speleologica della Venezia Giulia (anni 1916-1945). Il complesso lavoro si 

avvale anche della preziosa collaborazione dell’entomologo veneto Luigi Boscolo Folega-

na, che si è assunto il gravoso compito di rivedere tutta la notevole parte entomologica 

della bibliografia, mentre quella relativa alla speleo botanica verrà curata dal consocio 

Elio Polli. 

Un ricordo per il Prof. Adolfo Eraso 

 Tre lavori di alcuni nostri soci sono usciti su richiesta del prof. Josè M. Calaforra 

dell’Università di Almeria in Spagna, dipartimento di scienze biologiche e geologiche, 

per un contributo ad una pubblicazione a ricordo del professore di geologia e chimica 

presso il Politecnico di Madrid Adolfo Eraso, molto conosciuto a livello internazionale, 

che ha collaborato con noi negli anni ‘90 quando frequentava per motivi di ricerche e 

studio il nostro Carso Classico. (P.G.) 

 

CONVEGNI, CONGRESSI, ATTIVITA’ DIVULGATIVA 

23° Congresso Nazionale di Speleologia – “La melodia delle grotte”. Ormea, 02/05 giu-

gno 2022 

 La CGEB ha avuto modo di presentare alla tavola rotonda “Meteorologia sotterra-

nea” parte dello studio condotto dal socio Igor Ardetti sull’analisi delle variazioni periodi-

che di pressione e temperatura atmosferiche all’interno del Davorjevo brezno, e di come 
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queste siano indotte da variazioni di natura esterna, con particolare attenzione alla poten-

ziale correlazione tra la presenza di componenti spettrali ignote (possibili 7° e 9° armonica 

del segnale diurno) e l’oscillazione artica. Lo studio prende il nome di “Anche il Sole 

muove l’aria nelle grotte”.  

 Nella sezione poster è stato esposto il progetto scientifico “LAB in Cave” curato 

dalla Dott.ssa Arianna Peron, dal liceo scientifico Galileo Galilei di Bolzano e dalla 

CGEB. Si tratta di un’attività pluriennale di monitoraggio dell’impatto antropico in cavità 

quali la grotta Gigante e la grotta Impossibile, che mira all’individuazione qualitativa di 

microrganismi e muffe monitorando anche le variabili ambientali di temperatura e umidità 

e che ha visto anche la sperimentazione sul campo di nuovi protocolli di campionamento. 

 In seguito ad una decisione di natura tecnica e l’apprezzamento della giuria popola-

re, la foto “Broken silence” di Igor Ardetti è stata anche essa premiata con la “Sentinella” 

dello Speleo Foto Contest, pertanto il Davorjevo brezno mostra nuovamente la sua bellez-

za in una manifestazione a carattere internazionale. 

 Sempre alla tavola rotonda “Meteorologia sotterranea” è stato presentato agli atti il 

lavoro del socio R.R. Colucci dal titolo “Abrupt permafrost degradation and ice melting 

in an alpine ice cave of the Julian Alps (Canin)”, svolto in sinergia con il prof. Mauro 

Guglielmin. 

29th International Karst school – “Classic Karst”  Postumia (SLO) 13/17 luglio 2022 

 Presentato dal socio Igor Ardetti nella sezione poster lo studio “Listening to Da-

vorjevo abyss”. 

Incontro regionale “Speleo 2022” – Claut 24-25 settembre 2022 

 Presentazione dal socio Igor Ardetti dello studio "Ascoltando l'abisso Davorjevo" e 

Conseguito il primo premio al concorso fotografico. 

18th International Congress of Speleology - Savoie Mont Blanc 2022 

 Al congresso scientifico del 18esimo incontro internazionale di speleologia UIS, la 

CGEB ha presentato agli atti il seguente lavoro: The exploration of the Boegan system 

(Abisso Cesare Prez-ET5-Abisso Eugenio Boegan) 

30/09/2022  Monfalcone 

 Esposto dal socio Igor Ardetti al MuCa di Monfalcone parte della mostra fotografi-

ca “Nel Buio” per il progetto dell’associazione Opera Viva “Questa volta metti in scena… 

Il mondo di sotto”. 

17/10/2022, Trieste  

 Tenuta una lezione sulla “Fotografia in grotta” all’istituto Deledda-Fabiani di Trie-

ste dal socio Igor Ardetti per il progetto dell’associazione Opera Viva “Questa volta metti 

in scena… Il mondo di sotto”. 
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20/10/2022, Trieste 

 Intervista da Telequattro del socio Igor Ardetti per “Trieste in diretta” sul progetto 

dell’associazione Opera Viva “Questa volta metti in scena… Il mondo di sotto”. 

21/10/2022, Trieste  

 Workshop fotografico del socio Igor Ardetti per tre classi quinte dell’Istituto De-

ledda-Fabiani di Trieste alla Grotta di Padriciano (12VG), inserito nel progetto dell’asso-

ciazione Opera Viva “Questa volta metti in scena… Il mondo di sotto”. 

26/10/2022, Gorizia 

 Esposto dal socio Igor Ardetti alla Kulturni dom parte della mostra fotografica 

“Nel Buio” per il progetto dell’associazione Opera Viva “Questa volta metti in scena… Il 

mondo di sotto”. 

Nevee Outdoor Festival – Rifugio Gilberti 23/24 luglio 2022 

 Anche quest’anno nostri soci hanno organizzato la parte speleologica della manife-

stazione che ha avuto, come gli anni precedenti, una consistente partecipazione di giovani 

interessati a conoscere il mondo delle grotte nella zona del Canin. 

SEMINARIO SSI - Monitoraggi ambientali in grotte naturali 

 Con il patrocinio del Ministero della Transizione Ecologica, il comune di Dorgali, 

la Provincia di Nuoro e molti altri, la Società Speleologica Italiana ha organizzato presso 

il teatro comunale di Cala Gonone (Nuoro), tra fine ottobre ed i primi giorni di novembre, 

un seminario nazionale intitolato ”monitoraggi ambientali in grotte naturali”. 

 Con l’occasione è stato presentato, destando vivo interesse, il progetto 

“TRACERKANIN”, esposto come “work in progress”, anche se non ancora completo 

delle elaborazioni e conclusioni finali. 

 Obiettivo delle giornate di studio e tavola rotonda finale è stato la capacità di ana-

lizzare e comprendere la dinamica dei flussi dell’acqua e dell’aria all’interno dei com-

plessi carsici. Da tempo queste tecniche si stanno rivelando un potente strumento per 

aiutare gli speleologi e gli studiosi per acquisire nuove conoscenze sia in campo esplora-

tivo che scientifico.  

Hells Bells Speleo Award 2022 

 Anche nel 2022 la Commissione ha partecipato all’organizzazione dell’evento che 

si è tenuto il giorno 15 febbraio nella consueta sala del Teatro Miela di Trieste, giunto alla 

sua decima edizione, nell’ambito della rassegna internazionale di cinema di montagna 

“Alpi Giulie Cinema” a cura dell’associazione Monte Analogo. E’ stato così possibile 

fruire di un’ampia carrellata di produzioni riguardanti vari e attuali aspetti della speleolo-

gia esplorativa e di ricerca. Questi i film in programma: 

- Monte Freikofel – Frontiera della Grande Guerra (2021, Italia) 
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- Le forme del tempo (2020, Italia) 

- Das Riesending (2021, Germania) 

- Aouk, la voce dell’eclisse (2021, Italia) 

- Timavo System Exploration (2022, Francia – Italia) 

 

SITI WEB 

 Dentro la Commissione sono nati numerosi gruppi social che si incontrano ed or-

ganizzano le uscite, tutto via smartphone, dando un ventaglio di attività secondo le capaci-

tà e disponibilità di ognuno. Anche i più datati anagraficamente si sono adeguati e se non 

sono ancora arrivati ai gruppi social, anche loro ormai organizzano il tutto tramite mailing

-list in continuo ampliamento. 

Solo per fare una panoramica dei nostri gruppi, si possono citare: 

- Cgeb (istituzionale del gruppo) 

- Il ritorno degli orchetti (ludico e spiritoso delle vecchie glorie) 

- 55° Corso speleo CGEB (costruito per stimolare i corsisti ad inserisi nella vita so-

ciale) 

- Oltre le porte (dedicato alle ricerche scientifiche e le attività oltre confine) 

- Grotta Gigante (istituzionale per affrontare i continui problemi turistici) 

- Scuola di speleologia (dedicato all’organizzazione dei corsi della scuola C. Finoc-

chiaro) 

- Direttivo CGEB 2020-2022 (dedicato al direttivo della CGEB) 

- Direttivo2000 (dedicato al direttivo SAG ma nel quale sono presenti numerosi soci 

BOEGAN) 

- Cai Giovanile genitori (dedicato alla speleologia per i ragazzi dell’Alpinismo Gio-

vanile) 

- Gli amici del budello (mailing-list di Roby-Roby dedicata alla ricerca del Timavo 

all’87 VG) 

 Rimane invece invariato il panorama dei nostri riferimenti sul WEB e se proviamo 

a ricercare informazioni con la parola chiave BOEGAN, i motori di ricerca per termini ci 

restituiscono 33.800 risultati trovati negli archivi indicizzati di documenti in formato digi-

tale, testimoniando l’importante presenza in rete della Commissione Grotte.  

 Le nostre pagine social si trovano ai seguenti indirizzi WEB: 

 https://mobile.twitter.com/boegan 

XX 

https://mobile.twitter.com/boegan


  

 

 https://twitter.com/SAGTriesteCAI?ref_src=twsrc%5Egoogle%7Ctwcamp%

5Eserp%7Ctwgr%5Eauthor 

 https://www.instagram.com/sag_cai_trieste/?hl=it 

 https://www.facebook.com/Commissione-Grotte-EUGENIO-BOEGAN-CGEB-TS

-272635002220 

 https://www.youtube.com/channel/UCpn9rR5RQqRzrWdrH509CFg 

 https://caisag.ts.it/commissione-grotte-eugenio-boegan/ 

 Per dare una risposta che deve stare al passo con i tempi, come ben sappiamo, il 

volontariato paga un pesante contributo a causa delle competenze tecniche che oggi biso-

gna acquisire per saper utilizzare al meglio i social, per cui sempre più spesso il personale 

dipendente specializzato della nostra casa madre, la Società Alpina delle Giulie, si occupa 

delle pubblicazioni, delle news, degli eventi in programma, rimandando sui canali di cui 

sopra le notizie, che nel 2022 ha prodotto, con numeri decisamente in crescita rispetto al 

2021: 

- Sul canale Twitter della SAG 19 post con 241 followers 

- Sul canale Instagram 15 post con 1151 followers 

- Sul canale Facebook 29 post con 4115 followers che hanno lasciato 740 like 

- Sul sito SAG sono state pubblicate 21 pagine dedicate alla Boegan quali NEWS di 

attività 

 

WWW.CATASTOGROTTE.IT 

 Nonostante la concorrenza del sito ufficiale del Catasto Grotte della Regione Friuli 

Venezia Giulia, che dopo il suo riammodernamento ha brillantemente superato le molte 

criticità presenti negli anni passati, il nostro Catasto Storico delle Grotte si è difeso bene e 

si è anch’esso riammodernato con l’implementazione della possibilità di pubblicare i rile-

vi in 3D basati sull’open sources CaveView. 

Oggi pertanto si possono pubblicare e rendere visibili le poligonali dei rilievi 

ipogei con una vista 3D mediante il caricamento di un file in formato *.lox standard ormai 

diffuso in tutti i principali software per il rilievo digitale (Csurvey, PocketTopo, Therion, 

ecc.). Confidiamo ora nei nostri soci che questo dBase venga implementato con tali utili 

informazioni digitali. 

 Sempre per restare sul sito del catasto, nel 2022, grazie al materiale prodotto du-

rante la collaborazione lavorativa con i ragazzi del servizio civile, si sono potute inserire 

ulteriori schede catastali delle grotte ex VG ora in Slovenia e Croazia. Ad oggi ritroviamo 

nel sito 18.908 grotte censite di cui visibili al pubblico 10.483; di queste 7981 riguardano 
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la nostra Regione, 1.210 la Slovenia e 1.292 la Croazia. Nel 2022 sono state quindi digita-

lizzate 105 cartelle catastali riguardanti grotte slovene e 72 croate. 

 Si è iniziato anche a caricare le schede d’armo per le grotte più frequentate sia per 

corsi di speleologia che per il turismo speleologico e ad oggi troviamo nel catasto già 10 

schede. 

 Un importante fonte di dati storici messi a catasto, sono stati recuperati digitaliz-

zando i vecchi numeri di Alpi Giulie sui quali venivano pubblicate tutte le esplorazioni 

speleologiche della Commissione prima che iniziassero ad uscire i numeri di Atti e Me-

morie e Progressione. Preziose le notizie che si sono potute reperire da tali pubblicazioni, 

spesso ormai “perdute” nel nostro archivio cartaceo. I numeri di Alpi Giulie digitalizzati e 

già pubblicati sul sito della SAG, coprono il periodo storico che va dal n. 1 del 1896 al n. 

53 del 1956, ed il lavoro continua. 

 

WWW.BOEGAN.IT 

 Relativamente all’emeroteca il lavoro di digitalizzazione e pubblicazione di nuovi 

articoli risulta fermo in attesa di qualche socio che voglia riprendere per mano questo im-

portante lavoro, considerato che continua la raccolta della carta stampata per la successiva 

digitalizzazione e caricamento nel dBase, oggi fermo a 5441 records. 

 Per dare supporto al buon andamento del sito sono riportate alcune statistiche che 

l’Ho-

sting 

Aruba 

mette 

a di-

sposizione dell’utente. 

 Possiamo vedere come nel 2022 il sito abbia avuto 158.281 visitatori provenienti 
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Tipo di pagina N. visite 

Home page 33.604 

Dettaglio grotta 14.228 

Pagina di ricerca 6.083 

Documenti 6.976 

Rilievi 7.529 

Stampa dettaglio grotta 7.614 

Foto 7.553 

Posizioni 2.160 

Cerca grotte 1.842 

Accesso amministratori 606 

Altre pagine 185.472 

Total 251.710 

Country Page Visitatori 

United States 39.323 

China 53.072 

Italy 40.768 

Croatia 6.230 

N/A 5.704 

France 2.838 

Hungary 1.657 

Austria 824 

Slovenia 1.028 

Germany 1.553 

Altri paesi 5.284 

TOTAL 158.281 

http://www.boegan.it


  

 

sorprendentemente in maggioranza dalla Cina (ma sarà poi vero o sono semplicemente 

robot che spazzolano la rete; non lo sapremo mai e prendiamo il dato come ci viene pro-

posto). 

 Altro dato interessante sono le pagine visitate a seguito delle azioni dei navigatori e 

vediamo che in questo caso sono 251.710 le pagine visitate con 606 accessi da parte degli 

amministratori del sito dovuti principalmente all’inserimento e modifica dei dati nel dBa-

se, testimoniando l’impegno lavorativo dei soci per mantenere vivo questo strumento in-

formativo. 

 Il sito gode quindi di ottima salute grazie all’impegno di molti soci che lo tengono 

aggiornato. Continua la pubblicazione delle nostre riviste in formato digitale che sono 

aggiornate alle ultime uscite a stampa, quali il n. 67 di Progressione ed il numero LI di 

Atti e Memorie.  

 Anche la biblioteca virtuale continua ad essere implementata con l’opera infinita di 

digitalizzazione del materiale cartaceo sulle grotte quali libri, articoli, pubblicazioni, volu-

mi, ecc., con 113 nuovi documenti e 11 biografie di speleologi scomparsi. 

 Decisamente unica la videoteca in continua espansione grazie al socio Pestotti, che 

ora raccoglie ben 115 link a video che documentano le visite alle grotte ricercabili per 

numero di catasto. 

 

Statistiche del sito 

 Gli strumenti di statistica messi a disposizione e i grafici disponibili bene rappre-

sentano l’andamento del sito che ha incrementato le visite a 56.004 utenti (55.265 nel 
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2021) e 21.605 pagine visitate (17.402 nel 2021) con un trend in salita del 2% rispetto 

l’anno precedente. Riguardo i file scaricati, questi sono stati 1012, in linea con l’anno 

precedente (1179), con una prevalenza degli ultimi articoli scientifici e numeri di Progres-

sione e Atti e Memorie, oltre a notizie e studi sulla Grotta Gigante.  

 La tipologia dei file scaricati conforta sull’abitudine dei ricercatori di documentarsi 

sempre più spesso tramite notizie e informazioni disponibili in rete mentre la carta stam-

pata ormai rimane solo l’elemento di diversificazione e qualificazione tra un articolo po-

sto solo in rete da quello pubblicato e quindi garantito da una specifica editoria. 

Il sito viene visitato prevalentemente da utenti Italiani e tra i primi sette stranieri 

figurano Stati Uniti, Germania, Francia, Polonia, Olanda, Cina e Svizzera. 

 Al momento non abbiamo in cantiere ulteriori sviluppi o revisioni sostanziali dei 

nostri siti WEB ma il materiale che aspetta di essere digitalizzato, pulito e formattato per 

la divulgazione in rete è enorme ed aspetta solo volenterosi soci che si dedichino a questo 

passatempo. A concludere posso solo anticipare un lavoro che si sta portando avanti che 

verrà completato nel 2023 il quale metterà a disposizione di tutto il pubblico WEB l’ormai 

famoso e introvabile libro 2000 Grotte (copia anastatica del 1986), considerato che ogni 

diritto d’autore o copyright è ampiamente scaduto essendo trascorsi ampiamente i 70 anni 

dalla morte degli autori dell’edizione originale del 1926. (P.T.) 

 

SCUOLA DI SPELEOLOGIA “CARLO FINOCCHIARO” 

 Quello che si è appena concluso, il 2022, è stato un anno che ha visto la Scuola di 

Speleologia "Carlo Finocchiaro" ritornare alla normalità dopo il periodo di semi blocco 

causa pandemia. 

 Nel corso dell'autunno si è tenuto il consueto corso di introduzione che ha visto un 

discreto numero di partecipanti attivamente impegnati e più giovani rispetto agli anni pas-

sati. Tanti, grazie al supporto di alcuni nostri consoci più esperti e volenterosi, stanno pro-

ficuamente partecipando ad uscite post corso di vario livello, per cui fanno ben sperare per 

un futuro. 

 Attiva è stata la partecipazione di nostri Istruttori e Qualificati al II Convegno della 

Commissione Centrale per la Speleologia ed il Torrentismo del CAI, tenutosi a Padova 

nell'ottobre scorso, ed all'annuale assemblea della Scuola Nazionale di Speleologia di Ro-

ma dello scorso dicembre. 

 Va segnalata la conferma di un nostro istruttore quale membro della Commissione 

Centrale per la Speleologia ed il Torrentismo per il prossimo triennio 2023 - 2026. 

 

                 Il relatore                                                             Il Presidente CGEB  
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CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA COMMISSIONE GROTTE  “E. BOEGAN” PER IL 

TRIENNIO 2023-2025 - Eletto dall’Assemblea ordinaria del 09/03/2023 

Presidente   Aldo FEDEL 
Consiglieri   Enzo CARUSO 
    Franco BESENGHI 
    Marco STICOTTI 
    Piero GHERBAZ 
    Lorenzo MARINI 

    Antonella TIZIANEL 

INCARICHI CONFERITI DAL CONSIGLIO DIRETTIVO IL 13 e 28/03/2023 

Vice Presidente   Franco BESENGHI 
Segretario   Antonella TIZIANEL 

Magazzino speleo   Lorenzo MARINI - Carolina GIANDON 

Scuola di speleologia “Carlo Finocchiaro”   Marco DI Gaetano 
Responsabile sito Internet   Antonio GIACOMIN 
Ufficio Stampa  e Pubbliche relazioni   Antonio GIACOMIN 
Bibliotecario   Serena SENES 
Responsabile Bivacco DVP   Spartaco SAVIO 

ARCHIVI 

Archivio fotografico   Giuliano ARDETTI 
    Igor ARDETTI 

Archivio multimediale   Fabio PESTOTTI 
    Antonio GIACOMIN 
Archivio storico   Pino GUIDI 

CATASTO STORICO 

Catasto Grotte del Friuli   Umberto MIKOLIC 
Catasto Grotte della Venezia Giulia   Umberto MIKOLIC - Paolo TOFFANIN 

GROTTA GIGANTE 

Direttore   Aldo FEDEL 
Assistente   Franco BESENGHI 
Direttore Museo Scientifico e Speleologico   Fabio FERESIN 
Cons. del Museo Scientifico e Speleologico   Alessandro DUIZ 
Presidente del Comitato Scientifico   Adelchi CASALE 
Coordinamento attività scientifica   Enrico MERLAK 
Direttore Stazione Meteo G.G. e Bollettino   Renato COLUCCI 

PUBBLICAZIONI 

Atti e Memorie: Direttore Responsabile   Mario PRIVILEGGI 

  Redattori   Enrico MERLAK - Pino GUIDI 
Progressione: Direttore Responsabile   Mario PRIVILEGGI 

  Direttore di Redazione   Serena SENES 
  Redazione   Piero GHERBAZ 

  Redazione   Domagoj KORAIS  
   Magazzino Redazione   Serena SENES 
Bollettino Stazione Meteo Grotta Gigante     
  Direttore di Redazione   Renato COLUCCI 

GROTTE CUSTODITE 

Complesso Val Rosandra   Cristina MICHIELI 
Grotta 12 VG   Giuliano ARDETTI 
Grotta Impossibile 6300 VG   Riccardo CORAZZI 
Grotta Doria 3875 VG   Paolo TOFFANIN 
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SOCI DELLA COMMISSIONE GROTTE E. BOEGAN (Luglio 2023) 

1 ADAM Szolt 36 FABI Massimiliano 71 PESTOTTI Fabio 

2 ALBERTI Antonio 37 FEDEL Aldo 72 PETRI Marco 

3 ARDETTI Giuliano 38 FERESIN Fabio 73 PEZZOLATO Paolo 

4 ARDETTI Igor 39 FERLUGA Tullio 74 POLLI Elio 

5 ARMOCIDA Marco 40 FILIPAS Luciano 75 PRELLI Roberto 

6 BALZARELLI Adriano 41 FOGAR Franco 76 PRIVILEGGI Mario 

7 BASSI Dario 42 FONDA Luisa 77 RAVALICO Maurizio 

8 BAXA Massimo 43 FORTI Fulvio 78 RAVALLI Riccardo 

9 BELLODI Marco 44 FOSCHIATTI Silvia 79 ROMANO Rocco 

10 BENEDETTI ANDREA 45 GABBINO Paolo 80 RUSSIAN Pierpaolo 

11 BERTOLINI Laura 46 GALLI Mario 81 RUSSO Luciano 

12 BESENGHI Franco 47 GASPARO Fulvio 82 SALVADOR Stefano 

13 BESSI Fabio 48 GERDOL Renato 83 SAVI Glauco 

14 BIANCHETTI Mario 49 GHERBAZ Piero 84 SAVIO Spartaco 

15 BOLE Guglielmo 50 GIACOMIN Antonio 85 SCRIGNA Giampietro 

16 BONE Natale 51 GIANDON Carolina 86 SENES Sigur Serena 

17 BORGHI Stefano 52 GRIO Giuliano 87 SOLDA’ Roberta 

18 BUSLETTA Alessio 53 GUIDI Pino 88 SOLLAZZI Guido 

19 BUSSANI Luca 54 KLINGENDRAT Antonio 89 SQUASSINO Patrizia 

20 CANDOTTI Paolo 55 KORAIS Domagoj 90 STENNER Elisabetta 

21 CARINI Furio 56 KRAVANJA Tom 91 STICOTTI Marco 

22 CARUSO Vincenzo 57 LAMACCHIA Adriano 92 STOK Adriano 

23 CASALE Adelchi 58 LITTERI Rossana 93 SUSSAN Paolo 

24 COLUCCI Renato Roberto 59 LUISA Luciano 94 TIZIANEL Antonella 

25 COMELLO Lucio 60 MARASSICH Andrea 95 TOFFANIN Paolo 

26 CORAZZI Riccardo 61 MARINI Lorenzo 96 TOGNOLLI Umberto 

27 CREVATIN Davide 62 MATTIELLO Eugenia 97 TOLUSSO Alessandro 

28 DAGNELLO Tullio 63 MERLAK Enrico 98 TORELLI Louis 

29 DE CURTIS Paolo Bruno 64 MICHELINI Daniela 99 VALERI Gianmaria 

30 DEPONTE Federico 65 MICHIELI Cristina 100 VASCOTTO Giampaolo 

31 DI GAETANO Marco 66 MIKOLICH Umberto 101 VASSALLO Manuela 

32 DIQUAL Augusto 67 NORBEDO Mauro 102 VATTA Edvino 

33 DOLCE Sergio 68 PADOVAN Elio 103 ZAGOLIN Angelo 

34 DUDA Sergio 69 PEROTTI Giorgio 104 ZANINI Giuliano 

35 DURNIK Fulvio 70 PEROTTI Giulia 105 ZORN Angelo 

       106 ZUFFI Nicolò 

   SOCI ONORARI   

1 BRAITENBERG Carla 4 SEMERARO Rino 7 VERDE Giuseppe 

2 MARINI Dario 5 SIEBERT Gerald   
3 MESAREC Davor 6 TREVOR Shaw   


